
“La Sicilia non è Italia e nemmeno
meridione …”

CORRADO FALETTI
Sono passati tanti anni, più di dieci, da quando ho lavorato per lo stato, quindi
tutto quello che racconterò in queste righe è ormai prescritto e non dovrebbe più
far paura a nessuno. CORRADO FALETTI

Ora voi cari lettori potreste pensar che io scrivo queste cose perché sono soffocato dalla
rabbia e dalla frustrazione o per un senso di vendetta, a mia difesa e per dimostrare la
mia buona fede queste cose le sto dicendo dieci anni dopo, appunto.

In questi anni ho sempre cercato di portare all’evidenza degli organismi preposti
le cose che qui racconterò, ma gli esiti dei miei tentativi sono stati poco utili
perché, seppur positivi alla fine, sono rimasti talmente sommersi che non sono
serviti a far capire al cittadino la realtà in cui viviamo.

Perché  raccontarle  oggi?  perché  appare  sempre  più  evidente  che  pochi
comprendono il  funzionamento della  macchina dello  stato,  quantomeno pochi
sanno che il problema non è solo nella politica, ma nel sistema dirigente su cui la
politica appoggia.

Il problema è incardinato nella macchina amministrativa che è troppo complessa,
permettendo deviazioni o addirittura scappatoie che vengono gestite dalla media
dirigenza statale che ne conosce perfettamente i meccanismi, spesso addirittura li
crea lei stessa.

Più volte mi è capitato di vedere arrivare il politico di turno anche animato da
buone intenzioni, per poi naufragare clamorosamente nel mare dei cavilli e delle
tempistiche assurdamente lunghe “imposte” dalla burocrazia della middle class …

Eppure ci scanniamo per le dichiarazioni di Salvini o Zingaretti o Dimaio o chi per
loro, per poi non capire che le stesse dichiarazioni, giuste o sbagliate che siano,
messe nella macchina statale diventano clamorosi fallimenti …
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Non mi soffermerò a raccontare tutto quello che trovai di storto e segnalato agli
organismi  competenti,  non  spenderò  tempo  per  raccontare  quanto  malaffare
esiste e come viene bellamente tollerato dalle cariche importanti dello stato, mi
limiterò a raccontare qualche  aneddoto che rappresenta la punta dell’iceberg di
un sistema talmente cristallizzato che credo sia ormai impossibile distruggere.

Come faccio a dirlo? direte voi,  ebbene giudicate da soli  se ancora avete la
capacità di leggere tra le righe e sopratutto se ancora vi interessa.

Anni dal 2009 al 2014

Venni incaricato di gestire un gruppo di lavoro di scuole per analizzare il controllo
di gestione nelle istituzioni scolastiche (chiamato poi gruppo Co. Ge.), il gruppo di
lavoro parte nel 2010, ne fanno parte oltre 200 scuole, l’entusiasmo è alto da
parte  delle  scuole,  fu  la  prima  volta  in  cui  le  scuole  vennero  coinvolte  dal
Ministero nella realizzazione di progetti che le riguardano.

La  particolarità  di  questo  gruppo fu  quella  di  dialogare  direttamente  con le
scuole,  saltando  qualsiasi  intermediazione  anche  quella  sindacale,  e  dando
direttamente le notizie alle scuole, facendole progettare direttamente quello che
più serviva loro.

Fin da subito, infatti, il gruppo di lavoro fu soggetto a critica ed attacchi da parte
delle organizzazioni sindacali in quanto in un certo qual modo questo gruppo le
disintermediava rispetto alle scuole stesse.

I  sindacati  addirittura  chiesero  al  ministro  se  il  gruppo  coge  era  una  mia
farneticazione personale.

Le scuole realizzarono progetti importantissimi e vennero avviati i primi progetti
di fundrising per le scuole con la grande distribuzione organizzata (ad esempio Conad),
con ritorni di svariati milioni di euro.

Progetti che oggi sono all’ordine del giorno come l’ordinativo informatico locale
con le banche, e che hanno portato tantissimi vantaggi alle scuole.

Realizzammo inoltre un progetto completo che prevedeva una nuova gestione
dei software  della  scuola,  in  cui  venivano messi  a  disposizione delle  scuola
registro  elettronico,  segreteria  digitale,  bilancio  e  contabilità,  inventario,  sito
edu.it, etc. che le scuole avrebbero ricevuto in forma gratuita (costo medio del
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pacchetto oggi sulle scuole comprato da da fornitori terzi è dalle 4 mila euro in
su, quindi si avrebbe avuto un un risparmio per lo stato di circa 32 milioni di euro
annue in su, senza contare che un unico sistema informativo avrebbe aiutato
molto anche nella formazione, negli spostamenti di personale tra le scuole, nella
puntualità  degli  aggiornamenti,   etc.),  peccato  che questo  progetto  sia  stato
subito boicottato (anche con interrogazioni  parlamentari)  dai  vari  fornitori  di
software per ovvi motivi economici.

Questo  gruppo  di  lavoro  realizzò  importanti  progetti  ancor  oggi  attivi  e
funzionanti, leggasi appunto il suddetto ordinativo informatico per le scuole in
collaborazione con ABI, e avviò un percorso di formazione diretta Miur scuole che
poi prenderà forma definitiva nel progetto IO CONTO.

Mi venne anche affidato il  ruolo di capo degli ispettori dei fondi europei (un
nucleo di sei persone più consulenti esterni), vennero svolte delle ispezioni sulle
scuole e sull’utilizzo dei fondi, si riscrissero i regolamenti ispettivi (ad oggi ancora
utilizzati).

Durante questa attività uscirono luci ed ombre, dalle pillole del sapere ai fondi
mal gestiti da alcune scuole e da società di formazione regionali (parliamo di
milioni di euro), ovviamente individuammo anche scuole eccellenti e di altissima
qualità.

Provvidi  a  segnalare le  evidenze negative con note ai  miei  superiori  ministri
compresi,  alla  comunità  europea,  querele  alla  procura  della  repubblica,
informative  ai  giornali.

Gli animi si scaldarono, ricevetti lettere anonime, mi venne distrutta la moto con
cui mi recavo al ministero, ricevetti lettere dai miei superiori in cui mi si accusava
di danno erariale perché facevo troppe ispezioni, le missioni ci vennero pagate
con mesi di ritardo, venne messa in giro la voce che mi ero sfasciato la moto da
solo  e  che  le  lettere  anonime  le  scrivevo  io  ,  i  carabinieri,  su  indicazione
superiore,  indagarono  su  di  me  dall’asilo  in  poi,  venni  anche  indagato  per
simulazione  di  reato  (ovviamente  tutto  poi  archiviato)  dal  nucleo  interno  al
ministero dei carabinieri che “casualmente” mandava relazioni ai miei superiori
su come stavano gestendo il caso (durante le indagini è un reato), addirittura
riuscirono a farmi indagare per la moto, le lettere anonime ricevute (dicevano che
me le  ero scritte  io),  i  titoli  di  studio,  insomma per  screditarmi  il  più  possibile
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riuscirono a buttarmi addosso una serie di indagini ridicole che normalmente non
sarebbero  state  nemmeno  avviate,  indagini  che  comunque  furono  tutte
ovviamente archiviate in seguito (cioè quando non servivano più),  sul momento
venni fatto passare per un mitomane pazzo pericoloso, tutti presero le distanze.

Agli  occhi  delle  persone  normali  questo  accanimento  contro  di  me  risultò
evidentemente una macchinazione, ma immaginate come poteva essere percepita
all’esterno tutta questa serie di informazioni buttate là a caso o dai sindacati o da
chi  aveva  interesse  a  continuare  le  sue  ruberie  senza  ”  lo  Sceriffo”  che  li
controllava.

Nonostante questi atteggiamenti io ed i miei colleghi continuammo nella nostra
attività, portammo avanti i progetti, le verifiche ispettive, ottenemmo i risultati
che poi sono stati certificati dalla società di consulenza esterna.

Se ci si pone attenzione, nessuna delle accuse che ricevetti era diretta al mio
operato, ma solo al fatto che ero uno sceriffo, mi rompevo la moto da solo, mi
scrivevo le  lettere  anonime da solo,  falsificavo i  documenti,  pertanto  ero  un
inaffidabile pazzo che diceva cattiverie sui poverini che invece facevano tutto
bene, come poi si è visto chiaramente negli anni successivi dalle condanne della
magistratura,  dalla  chiusura  forzata  degli  enti,  dall’allontanamento  forzato  di
persone mandate in pensione anticipata.

La cosa che però mi lasciò più perplesso e deluso del mondo in cui ero avvenne
proprio in mezzo al marasma che vi ho descritto sopra, il  fatto sconcertante,
almeno a mio avviso, fu questo:

Venni  convocato  da  uno  dei  ministri  dell’epoca:  ovviamente  mi
aspettavo parole di incoraggiamento per me e per i colleghi che stavano
subendo tutta  una serie  di  angherie  (come il  non pagamento  delle
trasferte o il continuo controllo sui permessi e sulle presenze), invece
dopo un saluto che io non avrei dato nemmeno al peggiore dei miei
nemici, venni apostrofato con queste parole, davanti a testimoni:

“la smetta di andare in Sicilia a fare ispezioni, la Sicilia non è Italia e
nemmeno meridione …”.

A parte la mia espressione che doveva essere di un misto di schifo e
stupore, io comunque rilanciai “ma ministro e la comunità europea? a
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loro dobbiamo rendicontare i fondi che usiamo”

mi si rispose: ” già non riceviamo tutti i fondi che dovremmo se poi
andiamo anche a dire che ci sono magagne…”

“quindi”  continuai   io  “invece  che  mettere  a  posto  gli  errori  che
facciamo,  nascondiamo  tutto  e  scriviamo  che  è  tutto  perfetto!?!?
andiamo  bene…”

Fui congedato dal ministro senza un saluto, ma con i miei colleghi,
aggiornati sull’accaduto, decidemmo di andare avanti nel nostro lavoro,
sapendo che sarebbe comunque a quel punto durato poco.

 

Tengo a precisare che io amo la sicilia ed i siciliani, che sono gente veramente in
gamba (poi le mele marce sono ovunque), ma questa frase mi sembrò assurda in
bocca ad un ministro dello Stato, e questo mi fece perdere molta della voglia di
andare avanti.

Venni convocato dalla Comunità Europea che mi chiese conto delle mie relazioni,
le confermai, i fondi vennero bloccati per sei mesi: tutti impazzirono, ricevetti
minacce, mi venne imposto per scritto di modificare i miei rapporti ispettivi che
mandavo alla comunità europea, venne smantellato l’ufficio ispettivo che dirigevo,
il venerdì eravamo in sei ispettori e 15 consulenti, il lunedì non c’era più nessuno;
dopo una settimana al mio posto venne nominato un nuovo dirigente che mi disse
testuali parole: “dopo quello che è successo a te io di sicuro non faccio un cxxxo
di niente.”

Nel febbraio 2012 visto che nulla era stato fatto rispetto alle mie segnalazioni
rassegnai le dimissioni, che non vennero accettate in quel momento perché a
marzo si doveva rispondere alla comunità europea rispetto al mio rapporto che
aveva fatto bloccare i fondi e lo dovevo fare io come capo degli ispettori ancora in
carica, e peraltro la mia uscita repentina  sarebbe stata evidentemente un colpo
tremendo anche e soprattutto verso la comunità europea, venni pertanto convinto
a rimanere con la promessa che le mie segnalazioni sarebbero state considerate,
mi  illusi  che  sarebbe stato  così  e  ritirai  le  dimissioni,  in  realtà  fu  solo  uno
stratagemma per  prendere  tempo  e  fare  così  in  modo  che  io  mandassi  alla



comunità europea un rapporto meno pesante perché tenetti conto delle promesse
che mi furono fatte.

Questo  prendere  tempo  servì  non  solo  per  passare  il  momento  cruciale  del
rapporto alla comunità europea, ma anche per poter mettere ulteriormente in
moto la macchina del fango e darmi del pazzo scatenato in modo tale che tutto
quello che dicevo passasse per le farneticazioni di un mitomane.

Devo dire, ad onor del vero, che ci riuscirono.

Amareggiato  e  deluso,  visto  che  quanto  mi  era  stato  promesso  a
febbraio non veniva messo in atto, consegnai le mie dimissioni definitive
ed inderogabili  comunque nei  primi di  settembre 2012,  rendendomi
conto che il problema non era nel governo politico, erano passati ormai
tre ministri, ma nel sistema di alta dirigenza ministeriale.

Dopo la mia uscita la macchina del fango svolge il suo compito che, solo adesso
dopo dieci anni, sono riuscito a debellare grazie alla giustizia che mi ha dato
ragione (anche se forse un poco in ritardo).

Anche io ho fatto i miei errori certo, avrei potuto mediare, un colpo al cerchio ed
un  colpo  alla  botte,  invece  sono  stato  categorico,  non  ho  mediato,  non  ho
accettato il compromesso, ho portato lo stile del privato in un comparto che non
era abituato a reggerlo, che non è proprio il modo di lavorare in quel mondo, non
ho saputo adattare il mio agire all’ambiente in cui mi trovavo e da cui appunto
alla fine mi sono allontanato, sono entrato come montanaro bergamasco e ne sono
uscito uguale.

Però alla  luce dell’esperienza che ho vissuto,
finché il mondo del pubblico non assimilerà lo
stile del privato, non funzionerà mai.

Nel  mondo  del  pubblico  il  75%  del  tempo  i
dirigenti  lo  passano  per  “pararsi  il



fondoschiena“,  quindi prima di  fare una cosa
chiedono  1000  pareri,  1000  relazioni,
aumentando tempi, costi e facendo in modo che
l’idea iniziale diventi tutt’altra cosa alla fine dei
passaggi.

Insomma manca il  coraggio di  portare avanti
idee innovative e soprattutto manca la voglia.

Ah, tra le altre cose, ho anche dovuto discutere con qualche sindacato perché a
loro non andava bene che il ministero parlasse prima con le scuole che con loro,
sindacato che ancora oggi riesce a dire che il ministero ha fatto in modo che io me
ne andassi (nonostante io avessi ricevuto lettera di encomio da parte del mio
superiore diretto), notare la frase il  ministero ha fatto in modo che io me ne
andassi  (il  sindacato infatti  dice e scrive:  “il  ministero ci  ha garantito che il
problema faletti sarebbe stato risolto”), ma non è proprio qui che un sindacato
dovrebbe intervenire? o almeno verificare cosa succede? invece il sindacato ha
spalleggiato il ministero (in realtà alcuni personaggi del ministero) addirittura
schierandosi  con  gli  stessi   …  assurdo  vero?  un  sindacato  che  dice
consapevolmente che un datore di lavoro assilla un lavoratore fino a farlo
andar via, e lo dice come se fosse una cosa giusta???

ma sindacato mio, sei sicuro? se fossi stato un lavoratore così pessimo, secondo
te, il mio capo aveva davvero bisogno di farmi mobbing, di fami indagare per
qualsiasi  fesseria,  di  non pagarmi le  trasferte,  di  togliermi gli  incarichi,  di
allontanare dal servizio tutti  i  colleghi presenti,  compresi i  consulenti,   per
farmi dare le dimissioni?? non ti sembra che ci sia sotto qualcosa???

in fondo bastava licenziarmi per giusta causa …

ah, ma certo, la giusta causa non c’era, appunto, allora giusto farmi mobbing,
ma che lo dica anche il sindacato non è un poco patetico?

ma anche ammesso che io  fossi  un pazzo,  ma gli  altri  colleghi  presenti  non
andavano tutelati??



Mi viene da ridere a pensarci!

Comunque, a ripensarci bene, il  mio datore di lavoro non poteva  licenziarmi,
c’erano gli encomi della comunità europea, c’erano le lettere di gradimento delle
scuole, ma soprattutto c’è una relazione (che ovviamente non esiste sul sito del
ministero come non esiste nessun riferimento al progetto Co. Ge. tutto cancellato)
fatta da una società di revisione che dice che, con la nostra attività, progettuale
sono arrivati in più,  alle scuole, circa 13 milioni di euro nei primi due anni per poi
assestarsi sugli 80 milioni di euro ogni anno per tutti  gli  anni successivi alla
sperimentazione,

… andata la giusta causa …

 

Per dieci anni mi sono gestito tutto il rammarico che questa situazione mi ha
lasciato,  anche se mi  ha fatto  piacere che in  precedenza qualche ex collega
ispettore abbia rilasciato qualche dichiarazione raccontando i fatti, anche se in
forma anonima.

Ma io ho taciuto sperando che il tempo fosse galantuomo con i galantuomini, e
devo dire che alla fine lo è stato, anche se, per me purtroppo, la galanteria è
arrivata postuma.

Scrivo ora queste cose perché sia abbastanza chiaro che qui nel nostro paese da
cambiare sarebbe buona parte dell’impalcatura, non solo le bandiere in cima al
balcone, invece noi ci illudiamo che basti votare pinco piuttosto che pallino per
cambiare qualcosa, non è così!

I decenni di malgoverno del nostro paese lo dimostrano, non importa
chi governa, conta il substrato, l’humus del sottobosco italiano della PA
che oggi è uno dei veri artefici dello sfacelo a cui stiamo assistendo.

Al 31 agosto 2019 il debito pubblico era
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pari a 2.463 miliardi di euro, rispetto ai
2.466 miliardi del mese precedente (dato
rivisto),  che  rappresenta  il  massimo
storico.

Occorre dire altro?

Direi proprio di no.

Vorrei lanciare una proposta: chiediamo
tutti asilo politico in un paese straniero
(Canada,  Australia,  Nuova  Zelanda,
Russia)  per  incapacità  manifesta  dello
stato italiano, secondo me non possono
negarcelo.

In considerazione di questo malcostume
italiano, Betapress.it propone a chiunque
abbia avuto un sopruso, sia stato messo
da  parte  perché  faceva  il  suo  lavoro,
abbia ricevuto azioni di mobbing o simili,



di  raccontare  la  sua  storia  tramite  le
nostre  pagine.

Un  nostro  giornalista  raccoglierà  la
testimonianza  e  pubblicheremo  un
articolo nella  nostra rubrica IO CI HO
PROVATO, in cui racconteremo storie di
soprusi e di malcostume che nessuno ha
mai raccontato.

Siamo  fermamente  convinti  che  il
silenzio su questi  casi  sia fatto ancora
più  grave  dei  casi  stessi,  pertanto
scrivete  alla  mail
iocihoprovato@betapress.it   e
raccontateci cosa vi è successo, non fa
nulla se è successo dieci anno or sono o
ieri  o  sta  succedendo,  noi  lo
racconteremo sentendo tutte le campane
e portando alla luce tutta la verità, così
come stiamo già facendo nel mondo delle
scuole.

mailto:iocihoprovato@betapress.it


Il  nostro  team  di  avvocati  valuterà
gratuitamente il vostro caso e vi darà le
prime  indicazioni  per  poter  reclamare
giustizia.

 

note di positiva speranza:
A onor del vero occorre però fare i nomi di chi in quel periodo fu dalla mia parte,
aiutandomi, o anche solo non voltandomi le spalle:

in primis l’allora direttore generale del bilancio del Miur, Marco Ugo Filisetti,
che con me portò avanti parte delle battaglie e che comunque subì anche lui una
forma di ostracismo che lo portò ad essere trasferito ad altro incarico. (leggi più
avanti)

della politica vi fu solo un senatore, che nel momento in cui tutti mi misero al
bando, rimase al mio fianco cercando di aiutarmi.

i colleghi Elisabetta Cannarsa, Cesare di Falco, Cavallo Patrizia, Antonino
Giunta, Rocco Pinneri, Gianna Barbieri, il consulente Giovanni Vico, a cui
sempre va un mio pensiero affettuoso.
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per chi volesse approfondire, ecco alcuni
documenti utili:

Rampelli vs Cineca – scontro di civiltà?

 

 

PON – intervista ad un ex ispettore dei fondi europei del MIUR

 

http://www.report.rai.it/dl/Report/extra/Co
ntentItem-7778933c-
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ec14-4f2d-8b5a-3712b51d388b.html

https://www.ilsussidiario.net/news/educazi
one/2016/8/3/scuola-pillole-del-sapere-la-
sentenza-della-corte-dei-conti-che-la-
giannini-non-puo-ignorare/717312/

https://www.ilfattoquotidiano.it/2013/06/24/minis
tero-dellistruzione-a-roma-aperta-uninchiesta-
per-bandi-su-misura/635955/

https://www.iltempo.it/cronache/2016/07/2
6/news/il-grande-bluff-delle-pillole-del-
sapere-1016138/

questi  a  seguire sono i  documenti  che
provano  quanto  raccontato  sopra,
ovviamente non sono tutti, ma credo che
bastino  per  dare  veridicità  ad  un
racconto  che  altrimenti  potrebbe
sembrare surreale  ed inventato:

questa  è  la  lettera  con  cui  prese  avvio
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https://www.ilsussidiario.net/news/educazione/2016/8/3/scuola-pillole-del-sapere-la-sentenza-della-corte-dei-conti-che-la-giannini-non-puo-ignorare/717312/
https://www.ilsussidiario.net/news/educazione/2016/8/3/scuola-pillole-del-sapere-la-sentenza-della-corte-dei-conti-che-la-giannini-non-puo-ignorare/717312/
https://www.ilsussidiario.net/news/educazione/2016/8/3/scuola-pillole-del-sapere-la-sentenza-della-corte-dei-conti-che-la-giannini-non-puo-ignorare/717312/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2013/06/24/ministero-dellistruzione-a-roma-aperta-uninchiesta-per-bandi-su-misura/635955/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2013/06/24/ministero-dellistruzione-a-roma-aperta-uninchiesta-per-bandi-su-misura/635955/
https://www.ilfattoquotidiano.it/2013/06/24/ministero-dellistruzione-a-roma-aperta-uninchiesta-per-bandi-su-misura/635955/
https://www.iltempo.it/cronache/2016/07/26/news/il-grande-bluff-delle-pillole-del-sapere-1016138/
https://www.iltempo.it/cronache/2016/07/26/news/il-grande-bluff-delle-pillole-del-sapere-1016138/
https://www.iltempo.it/cronache/2016/07/26/news/il-grande-bluff-delle-pillole-del-sapere-1016138/


ufficialmente il  progetto  Co.Ge
[ p d f - e m b e d d e r
url=”https://betapress.it/wp-content/uploads/2019/11/lettera-avvio-coge-biondi.pdf”
title=”lettera avvio coge biondi”]

questa è una delle scuole su cui facemmo
l’ispezione nel 2010
[ p d f - e m b e d d e r
url=”https://betapress.it/wp-content/uploads/2019/11/borsellino-articolo.pdf”
title=”borsellino articolo”]

questo  è  l’ente  di  formazione  citato
nell’articolo  sopra e  da noi  segnalato
[ p d f - e m b e d d e r
url=”https://betapress.it/wp-content/uploads/2019/11/assunzioni-edyuform.pdf”
title=”assunzioni edyuform”]

questa  è  la  lettera  di  buon  servizio
ricevuta
[ p d f - e m b e d d e r
url=”https://betapress.it/wp-content/uploads/2019/11/44-faletti-miur-lettera-palus
o-Filisetti-protocollata-2013.pdf” title=”44 – faletti  miur lettera paluso Filisetti
protocollata 2013″]

questa  è  la  lettera  in  cui  venivamo
accusati  di  far  troppe  ispezioni,  e
leggendo gli articoli di cui sopra appare



molto ridicola
[ p d f - e m b e d d e r
url=”https://betapress.it/wp-content/uploads/2019/11/parte-lettera-su-troppe-ispe
zioni.pdf” title=”parte lettera su troppe ispezioni”]

relazione di società di consulenza su mio
operato
[ p d f - e m b e d d e r
url=”https://betapress.it/wp-content/uploads/2019/11/MIUR_Progetto-Co.Ge_._Rel
azione-tecnica-0.34-relazione-di-kpmg.pdf”  title=”MIUR_Progetto
Co.Ge._Relazione  tecnica  0.34  relazione  di  kpmg”]

alcune  delle  tante  lettere  di
ringraziamenti
[ p d f - e m b e d d e r
url=”https://betapress.it/wp-content/uploads/2019/11/06-LETTERA-ministro-da-bo
rini.pdf” title=”06 – LETTERA ministro da borini”]

[ p d f - e m b e d d e r
url=”https://betapress.it/wp-content/uploads/2019/11/07-lettere-varie-compliment
i-progetto-coge.pdf” title=”07 – lettere varie complimenti progetto coge”]

[ p d f - e m b e d d e r
url=”https://betapress.it/wp-content/uploads/2019/11/IC-MISANO.pdf”  title=”IC
MISANO”]

la mia prima lettera di dimissioni del 7
febbraio 2012
[ p d f - e m b e d d e r
url=”https://betapress.it/wp-content/uploads/2019/11/41-prima-lettera-di-dimissio
ni-7-2-2012.pdf” title=”41 – prima lettera di dimissioni 7-2-2012″]



la  seconda  e  definitiva  lettera  di
dimissioni  del  5  settembre 2012
[ p d f - e m b e d d e r
url=”https://betapress.it/wp-content/uploads/2019/11/42-dimissioni.pdf” title=”42
– dimissioni”]

Alcuni articoli sulle nostre iniziative
[ p d f - e m b e d d e r
url=”https://betapress.it/wp-content/uploads/2019/11/60-mio-articolo-con-intervist
a-ad-ispettore-ex-miur-Fondi-Europei_- luci -ed-ombre-forse-più-buio-
profondo…pdf” title=”60 – mio articolo con intervista ad ispettore ex miur Fondi
Europei_ luci ed ombre, forse più buio profondo..”]

[ p d f - e m b e d d e r
url=”https://betapress.it/wp-content/uploads/2019/11/30-IlSole24ore-20mag12-So
stegni-privati-per-le-scuole.pdf”  title=”30  –  IlSole24ore  20mag12  –  Sostegni
privati  per  le  scuole”]

[ p d f - e m b e d d e r
url=”https://betapress.it/wp-content/uploads/2019/11/31-sole-24-ore-23-marzo-20
12.pdf” title=”31 – sole 24 ore 23 marzo 2012″]

[ p d f - e m b e d d e r
url=”https://betapress.it/wp-content/uploads/2019/11/34-2012_03_23_Corriere_Ad
riaticoAN_Miur.pdf” title=”34 – 2012_03_23_Corriere_AdriaticoAN_Miur”]

[ p d f - e m b e d d e r
url=”https://betapress.it/wp-content/uploads/2019/11/35-2012-03-21_RestodelCarl
ino_Miur.pdf” title=”35 – 2012-03-21_RestodelCarlino_Miur”]

[ p d f - e m b e d d e r
url=”https://betapress.it/wp-content/uploads/2019/11/36-2012_03_24_IlMessagge
roAN_Miur.pdf” title=”36 – 2012_03_24_IlMessaggeroAN_Miur”]

[ p d f - e m b e d d e r
url=”https://betapress.it/wp-content/uploads/2019/11/37-2012_03_24_ilRestodelC



arlinoAN_Miur.pdf” title=”37 – 2012_03_24_ilRestodelCarlinoAN_Miur”]

[ p d f - e m b e d d e r
url=”https://betapress.it/wp-content/uploads/2019/11/38-2012-03-20_CorriereAdri
atico_Miur.pdf” title=”38 – 2012-03-20_CorriereAdriatico_Miur”]

[ p d f - e m b e d d e r
url=”https://betapress.it/wp-content/uploads/2019/11/39-2012-03-20_CorriereAdri
atico_Miur1.pdf” title=”39 – 2012-03-20_CorriereAdriatico_Miur1″]

una delle tante lettere anonime ricevute
[ p d f - e m b e d d e r
url=”https://betapress.it/wp-content/uploads/2019/11/lettera-minatoria-dicembre-
2011.pdf” title=”lettera minatoria dicembre 2011″]

 

 

Condannato per diffamazione Giusto Scozzaro, ex segretario provinciale CGIL
Palermo

Vita da sindacato: quando manca la logica nelle cose
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